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Iniziative della BEI per la creazione di 
posti di lavoro nelle PMI 

Al Vertice di Amsterdam del giugno 

1997, il Consiglio europee eveve esor­

tato lo Banco europea per gli investimenti 

α mettere α punte nuovi strumenti per il 

finanziamento delle pìccole e medie 

imprese (PMI) innovatrici e α forte poten­

ziale di crescita al fine di fovorire l'occu-

pozione in Europe. A tale invito le Banco 

ho risposte cen il sue «Programmo di 

azione speciale di Amsterdam» (PASA) 

che sarà messo in otto fino al dicembre 

2000 ; i primi risultati sono stati presentati 

al Vertice straordinario suH'occupozione 

che il Consiglio europeo ho tenute nel 

novembre 1997 α Lussemburgo. In 

quest'orticole si illustrane le nuove inizia­

tive assunte dalla Banco. 

IL DIFFICILE ACCESSO Al FINANZIA­

MENTI PREGIUDICA IL POTENZIALE 

Dl CRESCITA DELLE PMI 

Nell'LJniene europea, sono le PMI α 

creare lo stragrande maggioranza dei 

posti di lavoro. Nel periodo 1 988-1 995, 

od esempie, le imprese cen mene di 100 

dipendenti hanno creato in medio 

260 0 0 0 nuovi posti di lavoro l'anno, 

mentre quelle con oltre 100 dipendenti 

ne henne soppresso, nello stesso perio­

do, circe 2 2 0 0 0 0 l'anno. Le piccole 

imprese eperonti nei settori α rapido cre­

scita donno un opporle particolarmente 

significetivo olle creazione di nuove 

occupeziene ed il loro contributo, spe­

cialmente di quelle piij recenti, potrebbe 

essere ancore moggiere se avessero un 

accesso più facile ol copitele d'investi­

mento. 

Le imprese di recente cestiluziene, ossia 

quelle che operene de mene di dieci 

onni, di norme non hanno accesso α fonti 

esterne per accrescere i fondi propri ο α 

crediti bonceri di durato superiore α un 

anno. Esse si finanziano pertanto con cre­

diti commerciali e prestiti ο breve termi­

ne, che in Itelio, ed esempie, roppresen-

leno oltre il 100% del capitale nette 

d'esercizio, in Francia il 6 0 % e nel 

Regno Unite il 40%. Col passere degli 

anni, lo dipendenza dalle risorse finan­

ziarie 0 breve termine si riduce grazie ol 

capitole di risparmio, ma l'accesso ol cre­

dito 0 lungo termine continua od essere 

limitato. Nei primi anni '90, od esempio, 

lo quoto del debito α lunge termine sul 
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copitele d'esercizio complessivo ere di 

appena il 6% in Italia e del 12% nel 

Regno Unito; inoltre, il 38% circo delle 

PMI italiane e il 2 6 % di quelle britanni­

che non ovevene affatto debiti α lungo 

termine. 

Le imprese «giovani» e innovative, con 

forte potenziale di crescita, devono 

affrontare specifici problemi finanziari; 

devono espondersi rapidamente per riu­

scire α sfruttare il proprie vantaggio com­

petitivo ed hanno perciò una forte neces­

sità di risorse finonziorie, ma il capitale di 

esercizio che possono offrire in goronzia 

è di solito limitato e il potenziale di suc­

cesso dello loro ottività è difficile da valu­

tare. Di conseguenze, il finanziamento di 

tali imprese een lo strumento del credito 

0 lungo termine è possibile sole in misure 

assai limitato. Un'alternativo è quella dì 

aumentare i fondi propri con il ricorso ai 

capitali di rischio. Ma il settore del capi­

tale di rischio è ancoro ai suoi albori in 

Europa, con l'unico eccezione di quello 

del Regno Unito che, dopo gli Stati Uniti, 

è il secondo mereete di eepitali di rischio 

del monde. Infetti, nel 1996, mentre nel 

Regno Unite le società dì capitole di 

rischio concorrevano olio formazione del 

capitole proprio delle imprese per un 

totale dì 3 miliardi di ecu, in Fronde lo 

cifro scendeva ο 9 0 0 milioni, in 

Germanio e 700 milioni, nei Paesi Bossi 

0 6 0 0 milioni e in Italia α soli 5 0 0 milioni 

di ecu. Nell'insieme, le società di capitole 

di rischio henne ossunto nel 1996 in 

Europa nuove partecipazioni per un tota­

le di 6,8 miliardi di ecu, importo che 

regge il confronto con quelle investite 

nelle stesso anno negli Stati Uniti. 

Tuttavia, mentre negli USA il copilole di 

rischio è servito, per il 40% e oltre, e 

finenziare le costituzione di nuove impre­

se e lo loro fase di ovviamente, lo quoto 

scende ol 1 2% circo in Europa, dove lo 

porte restante è ondoto prevalentemente 

0 società che si trevoveno in uno fase più 

avanzato di sviluppo. 

Noturolmente, spetto innonzitutto egli 

Stati membri dell'Uniore europeo interve­

nire, con opportune modifiche dei rispetti­

vi ordinomenti fiscali, dello normativo e 

dell'impiego di capitali sui mercati finan­

ziari, affinché aumenti il flusso dei capitoli 

di rischio verso le imprese. Anche istitu­

zioni finonzierie comi; le BEI possono 

contribuire però e dare impulso e tale 

precesse. 

MECCANISMI DELLA BEI PER 

RAFFORZARE LA DOTAZIONE Dl 

CAPITALE PROPRIO DELLE PMI 

1. Meccanismo europeo per le tecnolo­

gie - Nel corse dei 

pressimi tre anni lo 

BEI metterà α disposi­

zione 1 25 milioni di 

ecu per l'assunzione 

di partecipazioni in 

società di capitole di 

rischio effidobili. Ba­

sandosi sullo proprie 

esperienza professio­

nale. Ioli società 

acquisiscono quote di 

PMI, dande lo prefe­

renza α imprese rela­

tivamente recenti e 

con forte potenziale 

di crescita in settori od alta tecnologia. Lo 

BEI non assume pertanto portecipozioni 

dirette nelle PMI, me utilizza lo compe­

tenza specifico delle più quotate società 

di capitole di rischio e lo conoscenze che 

esse henne del mercoto. Lo scope di teli 

società è quello di finanziare le PMI nello 

fase di avviamento, fier poi rivendere 

successivemente lo partecipazione realiz­

zando un profitto. 

Lo BEI he offidelo al Fondo europee per 

gli investimenti (FEl) il compito di selezio­

nare le società di capitole di rischio nelle 

quoll assumere partecipazioni. La BEI 

detiene uno quoto del 40% del copitele 

del FEl, che per il 30% è detenute dello 

Commissione europee e per il restente 

30% da circo 80 istituzioni finanziarie 

pubbliche e private. A suo volto, il FEl 

dispone di 75 milioni di ecu che venne 

od aggiungersi ai 125 milioni dello BEI 

per l'acquisizione di partecipazioni nelle 

società di capitole di rischio. Con lo sue 

iniziativa, lo Banco spera di indurre oltre 

istituzioni finanziarie α intervenire con le 

preprie risorse sul mercato dei capitoli di 

rischio in mede da creare un effetto leva 

che moltiplichi lo sommo di 200 milioni 

di ecu messo α disposizione da esso stes­

sa e del FEl per il rofforzomento dei fondi 

propri delle PMI ('). Tale offerta supple­

mentare di capitoli non mancherà di pro­

durre effetti sul mercato. 

2. Finanziamenti sotto forma di capitole 

proprio e quasi-capitale per le PMI inno­

vatrici - Disporre di risorse oggiuntive 

che possano essere iscritte α bilancio 

come capitole proprio è impertonte per 

le PMI, che in tal mede rafforzano lo pro­

pria struttura patrimoniale e hanno mag­

giori possibilità di eccedere ol credito. 

Tro gli strumenti utilizzebili vi sono natu­

ralmente le partecipazioni dirette, ma esi­

stono anche oltre forme di finanziamento 

che non hanno propriamente lo natura di 

capitole proprio, bensì di quosi-copitole 

(in perticelore, ì mutui subordineti). 

Le BEI non può fornire olle PMI questi 

strumenti di capitole di rischio in mede 

diretto, me attraverso partner di provato 

validità ed esperienza che introttengono 

relazioni cen i beneficiari, conoscono i 

mercati locali e regienoli e, proprio per­

ché eperone e strette contatto con i clien­

ti, sono in grado di esaminare i progetti 

( ) La Commissione europea, il Padamento 
europeo e il Consiglio dell'Unione europea 
hanno approvato lo concessione di capitale di 
rischio per sostenere il potenziale d'innovazio­
ne e rafforzare la competitività dell'economia 
europea. Viene istituito uno Sportello di capita­
le di rischio (Sportello MET per l'avviamento) 
che sarà anch'esso gestito dal FEl, Le risorse 
disponibili dovrebbero essere utilizzate preva­
lentemente per finanziare la costituzione e la 
fase di avviamento di imprese operanti nei set­
tori ad alta tecnologia. Anche in questo caso 
non si tratterebbe di assumere partecipazioni 
dirette nelle singole imprese, bensì nelle società 
specializzate in capitale di rischio, che investiran­
no nelle imprese sotto la propria responsabilità. 
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di finanziamento in modo economica­

mente efficiente e di calcolare un'ade­

guato remunerazione del rischio. Per que­

ste operazioni di finanziamento, lo Bonco 

ha dunque lo stesso approccio che per i 

prestiti globali (V. riquadro in oppresse): 

mette i fondi α disposizione degli istituti 

portner, i quali li erogano olle PMI sotto 

lo proprio responsabilità. Lo BEI condivi­

derà een gli istituti partner i rischi connes­

si α queste operazioni, per cui nei prossi­

mi tre anni costituirà uno riserva rischi di 

800 milioni di ecu, importo che dovreb­

be permettere di mobilitare, in colloboro-

zione con gli istituti partner, finanziamenti 

su capitoli di rischio per un ammontare 

molte più elevote. 

Con queste operazioni su capitoli di 

rischio, lo BEI opre nuovi orizzonti. Le 

modalità seno ancoro do definire, e que­

sto avverrò naturalmente in collaborazio­

ne con gli istituti partner. Con ciascune di 

essi sarò do chiarire anche lo ripartizione 

del rischio e del rendimento. 

Finero lo Banco ha fornito risorse finon­

ziorie olio compagnia statole di assicura­

zione rischi SOFARIS {Société française 

de garantie des financements des PME], 

che rilascia garanzie, entre certi limiti, 

per il capitole investito dalle società fran­

cesi di capitole di rischio ed ho contribui­

to olio costituzione di uno società di copi­

tele dì rischio do porte dell 'IMI (Istituto 

Mobiliare Italiano) e dell 'ABN Amro 

Bank; inoltre sene ancora in corso nego­

ziati relativi α uno decina dì altri pacchet­

ti finanziari cen altri istituti. 

Lo Banco considera i prossimi mesi come 

un periodo di prova, durante il quale 

essa acquisirò nueve esperienze e, in col­

laborazione con i suoi partner, adeguerà 

l'offerto di finanziamenti su capitoli di 

rischio olle esigenze specifiche, che 

potronno onehe essere diverse do uno 

Stato membro all'altre, delle PMI. Lo 

scopo che esso si propone è di mettere α 

punte uno gommo completo di prodotti 

finanziari interessanti per le PMI. 

Attraverso il meccanismo dei prestiti globali, la BEI opre agli istituti 

partner linee di credito α medio e lungo termine che vengono 

utilizzate per erogare alle PMI crediti (assistiti do garanzia collaterale 

di primo grado) per investimenti del valore massimo di 25 milioni di 

ecu. I vari istituti operano sotto la propria responsabilità, α proprio 

rischio e, dunque, anche α condizioni fissate in modo autonome. 

L'esperienza dimostra che, grazie olla concorrenza tra banche, le 

condizioni favorevoli dei finanziamenti BEI sono trasmesse dogli 

istituti partner alle PMI. Nell'Unione europea, la Banca accorda 

attualmente prestiti globali per l'erogazione di crediti olle PMI α circo 

1 20 istituti partner. Il totale dei prestiti globali, che nei primi anni '80 

registrava una media annua di appena 500 milioni di ecu (per circa 

1 000 PMI), ha raggiunto nel 1 997 i 2,5 miliardi di ecu, con circo 

13 000 PMI finanziate. I prestiti globali hanno rappresentato 

ultimamente il 12% circa del volume complessivo dei finanziamenti 

dello Banca nell'Unione europea. 

Finanziamenti al le PMI (1993-1997) 

Milioni di ecu 

3 0 0 0 -

2 0 0 0 -

1000-

Numero 

-18 000 

-12 ODO 

- 6 000 

95 96 

Numero 

Importo 

Tra il ì 993 e il 1997 oltre 47 ODO PMI, di cui i'85% con meno di 50 dipendenti, hanno ottenuto quasi 11 miliardi di ecu. 
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La BEI e le partnerships tra pubblico e privato 

Perché l'Unione economico e monete-
rio (UEM) e lo moneto unico possono sta­
bilmente affermarsi sarò necessario, nel 
prossimo decennio, effettuere investimenti 
che rafforzine rinlegrezione degli Steli 
membri dell'Unione europea. Il mercato 
unico ha messo in evidenza l'importanza 
di disporre di infrastrutture efficienti, indi­
spensabili per garantire lo crescita e la 
competitività dell'Europa e creare nuovi 
posti di lavoro. 

Un obiettivo di perticelore impertenzo do 
perseguire cen teli investimenti è il miglio­
ramento dei collegamenti con le regioni 
europee più periferiche e con i Paesi limi­
trofi, molti dei quali sono oro candidati 
all'adesione. Avranno lo priorità, in questo 
processo, lo sviluppo e le modernizzezio-
ne delle reti tronseuropee nei settori dei 
tresporti, dell'energia e delle telecomunica­
zioni nonché gli investimenti in oltre impor­
tanti infrastrutture europee, ivi comprese 
quelle per le protezione dell'ambiente. 

Per poter soddisfare i criteri stabiliti dal 
Trottate di Maastricht per l'ingresso 
nell'UEM, gli Stati membri hanno dovuto 
tenere setto stretto controllo lo speso pub­
blica, rendendo più rigoroso lo disciplina 
di bilancio e ricercando una maggior effi­
cienza negli investimenti per infrastrutture 
economiche e socioli. Per non rinunciare 
0 investire in quei pregetti che sono ritenuti 
essenziali per lo prosperilo dell'Europa, 
gli Stati membri devono individuare mec­
canismi alternativi per ridurre il disavanzo 
del bilancio operative e le speso in conto 
capitole; tra questi vi sono le privatizza­
zione e la condivisiene dei cesti d'investi­
mento con il settore privoto, in particolare 
attraverso le modalità dello partnership fra 
pubblico e privato (PPP). 

L'APPROCCIO EUROPEO 

A livelle dell'Unione europea, si stanno 
elaborando politiche comuni volte e stime-
lare il settore privato α mettere α punto, 

finenziare e gestire, insieme olle Slato, i 

progetti d'infrastruttura. Lo sviluppo delle 

PPP è ritenuto necessario non solo per far 
frente alla carenza di fondi pubblici, me 

anche per l'apporto costruttivo che il sette-
re privalo può dare in termini di gestione, 
efficienza economico e quelito del servi­
zio, oltre che di condivisiene di determineti 
costi, dei rischi sul versante dello doman­
do e dell'offerta, e per i vantaggi che pos­
sono derivare dall'unione delle competen­
ze del settore pubblico e di quello privalo. 

Nelle sue raecomondozioni in materia di 
politico economieo, il Consiglio europeo 
(Capi di Stato e di Governo) ho settolinee-
to più volte l'importanza delle PPP come 
meccanismo capace ci occelerore lo rea­
lizzazione di pregetti ritenuti essenziali e 

// ponte Vasco da Coma a Lisbona 

ho esortato α costituire gruppi di lavoro fin 

dalle primissime fasi di pianificazione dei 

pregetti di grandi dimensioni per incoreg-

giore lo cooperozione e la partecipazione 

di soggetti pubblici e privati. 

Anche nelle raccomandazioni del gruppo 

di lavoro od alto livel e sulle RTE, presie­

dute del Commissario UE Neil Kinnock e 

di cui fa porte enche lo BEI, si sottolinea 

l'opportunità di elaborare una politica 
appropriate in materia di PPP. Do porte 
sue, le BEI intende sostenere attivamente 
le PPP cen le risorse finanziarie proprie e, 
ove necessarie, integrende il cofinanzia­
mento cen oltre fonti e con strumenti finen-
ziori adeguati. 

In quanto istituzione dell'UE, lo BEI può 
anche cooperare cen strumenti destinati 
od attirare, α favore di un progetto, finan­

ziamenti comunitari di fonie diverse: in 

perticelore, sovvenzioni attraverso i fendi 

strutturoli dell'UE - Fonde di sviluppo 

regionele e Fonde di coesione - e le lineo 

di bilancio per le RTE dello Commissione 

europeo; interventi del Fondo europee per 

gli investimenti (FEl). Nei Paesi dell'Europa 

centrale e orientale, deve è attivamente 
impegnato e sostenere i preparativi per 
uno maggior integrazione e per l'adesio­
ne all'Unione europeo, la Banco collabo­
ra strettamente onche cen il Programmo 
PHARE dello Commissione, che erogo sov­
venzioni. A seguito della decisione del 
Consiglio europeo di Copenaghen del 

.„a^MailWMHiW II l ' i lo _ 

1993, i fondi PHARE vengono destinati 
sempre di più ol cofinanziamento dei pre­
getti d'infrastruttura. 

Interventi UE di questo tipo possono confe­
rire un notevole valore oggiunto olle PPP, 
riducendo il cesto del capitele e creando 
forti sinergie finonzierie. Il fotte che i pro­
getti facenti capo α partnerships fro settore 

publice e settore private siano cofinonzioti 

dall'UE conferisce loro credibilità e soli­
dità, oltre e potenziare l'effetto levo eserci­
tate dei fendi pubblici impegnoti nel pre­
getto. 

LA BEI E I PROGETTI 
D'INFRASTRUTTURA 

Come istituzione dell'Unione europea 
incaricato del finanziamento di progetti, lo 
BEI ha uno tradizione querontennale di 

B E I I N f O R M A Z I O N I 2 . 9 1 
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attività 0 sostegno dello sviluppo infrostrut-
turale, in porticolore nel campo dei tra­
sporti, con interventi nei Paesi membri ma 
anche, in misura crescente, nei Paesi terzi. 
Nel 1997, i finanziamenti occordeti per 
investimenti volti α modernizzare le infra­

strutture, in particolare le RTE, sono 

ammontati α 9,5 miliardi di ecu. Negli ulti­

mi cinque anni (1993-1997), la BEI ho 

destinato 46 miliardi di ecu olle reti trans­

eurepee e elle loro estensione oi Paesi 

confinenti con l'Unione (in perticelore 

quelli dell'Europe centrole e erienlele); le 

operazioni all'interno dell'Unione seno 

ammontate α 38 miliardi di ecu. I grondi 

progetti d'infrastruttura finanziati in Iole 

periodo hanno consentito, nell'insieme, lo 

realizzazione di nuovi investimenti per 

oltre 1 30 miliardi di ecu. 

Lo BEI non discrimine tro investimenti pub­

blici e privoti, fre società emergenti e 
imprese in fase di esponsione, tra iniziative 
nuove e progetti di riassetto né privilegia 
determinati settori e Poesi. Lo suo missio­
ne, in quanto istituzione dell'UE, è di forni­
re finanziamenti α lungo termine per pro­

getti volidi, rispendenti egli obiettivi di 

politica economico dell'Unione europea. 

Lo crescente impertenzo del settore priva­

te, che gradualmente occupa gli spazi dai 

quali si ritira quelle pubblico α seguito 

dello sferzo di edeguomento oi criteri di 

Maastricht, viene rafforzato dolio tenden­

ze generale olio privatizzazione e ella 

liberalizzazione e trova riscontro nell'evo­

luzione degli strumenti di finanziamento uti­

lizzati dallo BEI. Pur continuando α soste­

nere i progetti d'infrastruttura del settore 

pubblico, le BEI finanzio ermei un volume 

crescente di pregetti del settore private; 

tro questi figurano le telecomunicazioni, 

di recente privatizzazione, ed i settori 

dell'energie e dell'ambiente (approvvigio­

namento idrico, trattamento dei rifiuti selidi 

e delle acque di scarico). 

A fine 1 997, il 62% circe dei finanziamen­

ti in essere per progetti nell'UE feceve 

cope el settore privale; dieci onni fa, que­

sti stessi pregetti sarebbero stati per lo 

maggior porte di diretta competenza delle 

Stete. Gli interventi dello Bence sono 

endoti anche α favore delle PPP. 

Si possono citare numerose PPP ο cui lo 

BEI partecipo e he partecipato nell'Unione 

europeo: il nuovo tunnel sotte l'Elbe, ed 

// porto del Pireo 

Amburgo; reeroporte di Spato e il tratto 

Elefsis-Stavos dell'autostrada Potrosso-

Atene-Solonicco in Grecia; roeroporto di 

Miiene-Melpense e centrali elettriche in 

Italia; il prolungamente deireuloslroda M6 

e altri progetti stradali DBFO (Design-Build-

Finance-Operatej, lo metropolitano «legge­

ra» di Manchester, la primo fase del colle­

gamento ferroviario con il Tunnel sotto la 

Menico, le Heothrew Express, il secondo 

ponte sul fiume Severn e il ponte verso 

l'isole di Skye nel Regno Unito; il pente 

Vosco de Gomo (e Lisbone) e lo centrale di 

Topodo in Portogallo; la circonvallazione di 

Dublino, in Irlondo; il collegamento sul 

Grande Bell in Denimerco nonché il colle­
gamento suir0resund fra Danimarca e 
Svezio. 

I VANTAGGI OFFERTI DALLE PPP 

Lo sviluppo delle PPP nell'UE è, in questa 
fase iniziale, piuttosto lente e disomoge­
neo, con caratteristiche diverse do un 
Paese oll'eltro. Molto dipende dal conte­
sto culturale, dall'esperienza e dalle struttu­
re finanziarie esistenti oltre che delle porti-
coleri circostanze in cui nasce il progetto 
di PPP. Si trotto normalmente di strutture 
complesse che richiedono un'attenta pre­
parazione e, come qualsiasi altra formo di 
associazione ben riuscito, l'impegno piene 
delle porti interessate. 

Seconde l'esperienze delle BEI, le PPP con­
sentono egli ergonismi della pubblica am­
ministrazione un approccio più flessibile 
verse il diritto di proprietò, rorgonizzazio-
ne, lo cendivisione del rischio e lo regola­
mentazione dei pregetti. Nell'embito di uno 
PPP, il settore privato non essume necessa­
riamente, in tutto e in porte, lo titolarità del 
pregetto; altrettante utile e epprezzebile 

può essere lo condivisio­
ne dei rischi legeti ai 
costi e/o ei proventi e di 
oltre genere. 

Perché uno PPP obbio 
successo, occorre che vi 
sia un'equo ripartizione 
dei rischi tre soggetti 
pubblici e privati, un 
quadro normotivo chlo­
re e corretto e un conle­
sto politico generele 
feverevole. Le prece-
dure di appalto devono 

essere migliorate e i costi per l'eloborezio-
ne delle prepeste di PPP vanno ridotti. Non 
esiste un'unico soluzione, e trovare il giuste 
equilibrio fra rischi e remunerazione in une 
schema di PPP può risultare difficile e richie­
dere molto tempo. Vi sono cosi in cui il pro­
getto avrebbe potuto concludersi con mag­
gior rapidità se affidato ol sole settore 
pubblico. 

Gli operatori del settore privato sono 
disposti α investire in un progetto solo se 

ritengono di poterne ricevere un'adeguato 

remunerazione. Non si trotta di risorse 

finonzierie «e buon mercato», in quanto 

per il settore pubblico il ventoggie princi­

pale dello partecipazione del soggetto pri­

vato olle PPP va ricercato nelle economie 

di gestione connesse al trasferimento del 

rischio. 

E de osservare che le grandi infrastrutture 

resteranno sempre il naturale campo 

d'intervento delle State, in considerazione 

del loro gronde impotto e dello loro impor­

tanza. Qualunque sia lo soluzione prescel­

te, i governi svolgeranno sempre un ruolo 

fondementele nella reelizzezione dei 

grandi progetti di trasporto, che spesso 

non sene remuneretivi sotte il profilo finan­

ziario; di questo si deve tener conte nel 

coso di uno pertecipazione del settore pri­

voto. In altri settori di naturo più commer­
ciele, come le telecemunicezioni e l'ener­
gie, la liberalizzazione del mercato e la 
privetizzoziene circoscrivono progressiva­
mente il ruolo dello Stole α interventi pura­

mente normativi. 

IL SOSTEGNO DELLA BEI 

In quanto emittente cen un rafing di 

prim'ordine (AAA), lo BEI è in grado di 
occordere finenziementi e tossi d'interesse 
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vicini e quelli proticoli dogli Stati membri. 
Esso può concedere inoltre condizioni di 
scadenza e periodi di preommortemento 
che rendono il pregetto più conveniente 
per il settore pubblico e più selido finan­
ziariamente per gli operatori privati. 

Lo BEI è inoltre disposto od accordare ulte­
riori agevolazioni per il finanziamento dei 
grandi progetti d'infrastruttura e delle PPP. 
Per sostenere lo politica dell'Unione euro­
peo α favore delle RTE, le Bonco he istituite 

une «Sportello speciole» per le infrostruttu-

re di gronde dimensione, accolto con 

molte favore dal Consiglio europeo di 

Essen nel dicembre 1 994. La creazione, 

do porte dello BEI, di questo «Sportello» 

ho coincise cen l'edezione, de porte del 

Consiglio europee, dell'elenco di RTE prio­

ritarie nei settori dei trasporti e dell'energia. 

Le scopo di questo «Sportello» è di dare 
un nuovo impulso oi finanziamenti α favore 

di Ioli progetti e, in porticolore, di rispon­

dere oi bisogni delle PPP. Poiché, nelle 
meggior parte dei cosi, i progetti finanzia­
bili di PPP riguerdone le costruzione di 
infrastrutture di lungo durato, lo BEI utilizza 
io «Sportello» per portare e 25 onni e 
oltre le scadenze dei suoi finenziementi, 
che già sono α lungo termine, e per pro­

lungare i periodi di preommortomento in 

modo tele che corrispondano ol rimborso 

del debite e ei flussi di cosse. 

Il compo d'eziene delle «Sportello» è stato 
ulteriormente potenziato e ampliato nel 
quadro del Programmo di azione speciale 
di Amsterdam (PASA) che lo BEI ho istituito 
in risposto elle «Risoluzione su crescita e 
occupazione» adottata dal Consiglio euro­
peo di Amsterdam nel giugno 1997. Il 
PASA si propone di accrescere la disponi­
bilità di risorse per gli investimenti che por­
tano allo creazione di posti di lavoro stabi­
li: tra questi investimenti figurano i grandi 
pregetti d'infrestruttura e le RTE. Nell'am­
bito del pregremme PASA, inoltre, lo 
gamma di PPP che possono ricevere i 
finanziamenti dello BEI è state emplioto ai 
settori della sanità e dell'istruzione. 

La BEI ritiene di avere un ruolo pragmati­
co: quelle di fonte complementare di risor­
se finanziarie e di consulenza per contri­
buire olle reelizzaziene di progetti e, in 
porticolore, quelle di cotolizzotore nello 
ricerca di adeguate soluzioni finonziorie. 

L'intento generale è quello di ridurre ol 
minimo i costi e i rischi del finanziamento, 
potenziando ol massimo le probobilità di 
successo del progetto. Lo BEI intende per-
teeipore ai pregetti fin delle primissime 
fasi, quando si definisce la struttura finan­
ziario e contrattuale, e contribuire α mobili-

tore i fondi occorrenti per gli studi di fattibi­

lità e favorire la partecipazione di altri 
finanziatori. 

Le strutture di finanziamento messe in etto 
per le PPP stanne diventondo sempre più 
complesse, e lo BEI è disponibile ο porteci-

pere ed ossetti che comportine l'utilizzo di 

L'aeroporto di Milano-Malpensa 

strumenti del mercoto di capiteli. Le capa­

citò dello BEI di fornire risorse finanziarie 
supplementari di entità considerevole 
oumento le possibilità delle PPP di ottenere 
cofinonziomenti ricorrendo olle banche 
commercioli e egli strumenti del mercato 
finanziario. Costituiscono esempi di finan­
ziamento misto di PPP, con fondi BEI ed 
obbligazioni emesse sul mercato dei capi­
tali, i progetti stredoli DBFO e il progetto 
dello Stagecoach nel Regno Unite (ecqui-
sle e noleggio di materiale ferroviarie rota­
bile per passeggeri). 

IL SOSTEGNO DEL FEl 

Un oltre strumento istituzionale di sostegno 
per il finenziomento delle infrastrutture 
europee è roppresenlolo del Fendo euro­
pee per gli investimenti, che ha cominciate 
0 operare nel giugno 994. Il FEl, che ha 
un capitole di 2 miliardi di ecu, è stole isti­
tuito per accordare goranzie su crediti di 
prime grado e mutui suoerdinoti e, in taluni 
cosi, per fornire copilole di rischio per 
grondi progetti d'infrastruttura, in porticelo-
re per le RTE. Il mandole del FEl contem­
plo interventi dello sfesso tipo α favore 

delle piccole e medie imprese. 

Il FEl è esso stesso uno PPP, essendo uno 
joint venture tra lo BEI (che detiene il 40% 
del sue copitele), le Commissione (30%) e 
benché pubbliche e private (30%). Esso 
può contribuire notevolmente α ridurre il 

costo del capitole per le operazioni di cre­

dito. Lo BEI he finanziato diverse PPP che 

hanno ricevute anche il sostegno del FEl: 

quella per il ponte Rion-Antirien in Grecia; 

roeroporto di Melpenso in Italia; lo cen­

trale di Topodo in Portogelle; il collega­

mento ferroviario rapido fra il Tunnel sotto 

le Monice e Londre, il progetto dello 

Slogecoech (meteriele ferroviario rotabile) 

e alcuni dei progetti stredoli DBFO nel 

Regno Unito. 

FUORI DELL'UE 

Oltre che nei Paesi dell'Eurepo centro-

orientale, è probabile che lo BEI partecipi 
in misura crescente α PPP fuori dell'Unione 

europeo. Lo Banco opero infatti attualmen­

te in oltre 1 20 Paesi terzi, nel quadro della 

politico di reiezioni esterne dell'UE. Il 

sostegno agli investimenti delle PPP sarà 
perticelermente significativo nei Paesi terzi 
mediterranei, dove lo Banco opero 
nell'ambito del pertenoriote euremediter­
ranee che dò molto impertenzo olle svilup­
po del settore privete. Un esempio recente 
di PPP nell'oreo mediterranea, con lo par­
tecipazione dello BEI, è lo costruzione, do 
porte delle Middle East Oil Refineries, di 
uno grande raffineria di petrolio nei pressi 
di Alessandria. 

In Asie e in Americo latina, i finanziamenti 
dello BEI sono destinoti e joint ventures fro 
imprese europee e partner locali, compre­
se le strutture di PPP. Ne sono un esempio 
gli impianti per lo raccolte e il trettomento 
delle acque di scarice nello zona setten­
trionale di Buenos Aires (Argentina), rea­
lizzati do Aguos Argentinos, e l'emmeder-
nemente e empliomento delle strutture di 
approvvigionamento, trasporto e distri­
buzione di acqua α Giacarta Ovest 

(Indonesie), do parte dello Garudo Dipto 

Semesla. 

Nei Paesi ACP, le ottività dello BEI sono 
disciplinate dalle IV Convenzione di Lomé. 
L'orientamento dell'UE per gli oiuti futuri α 

questi Paesi è quello di dore maggiore 
importanza olle sviluppo del settore priva­
to, e ciò non forò che accrescere lo parte­
cipazione dello BEI nelle PPP. 
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La BEI e l'assetto 
istituzionale comunitario 

I P Lo BEI, l'istituzione finanziaria 

dell'Unione europea, è stato creato nel 

1958 dal Trottato di Remo. Il suo contesto 

operativo è definito dal Trattato istitutive 

della Comunità europea, dogli altri trottati 

comunitari e dolio Statuto. Lo BEI contribui­

sce olio realizzazione degli obiettivi 

dell'Unione europeo raccogliendo risorse 

finanziarie sui mercati dei cepitoli e utiliz­

zandole per finanziare soprattutto pregetti 

d'investimento nei Paesi membri e, dei 

primi anni '60, anche in Paesi terzi per 

contribuire oirottuozione dello politico 

comunitaria di sostegno e coeperaziene 

olle sviluppo. L'ordinamento giuridico 

dello Comunità, lungi dal limitare l'attività 

dello BEI, le censente di adeguare le sue 

operazioni olle nueve priorità delle politi­

che cemunitorie. Ogni volto che ne he rev-

visete l'epportunità, lo Banco ho esteso e 

diversificete le sue attività per ottemperore 

olle sue missione di strumento finanziario 

della Comunità, in un contesto economico 

e politico in continua evoluzione. 

PERCHÉ FU CREATA LA BEI 

Nell'anno in cui lo Banco festeggio il suo 

quarantesimo anniversario, eppore oppor­

tune ricerdore i motivi che henne portato 

allo suo creazione. Lo decisione di creere 

lo BEI è stato porte integrante dello deci­

sione di istituire lo Comunità economico 

europea. Per riuscire α trasformare la co­

operazione settoriale, prevista dolio Comu­

nità europea del carbone e dellOccioie, in 

un mercoto comune organico, non si pote­

va prescindere dalla disponibilità di fondi 

Firma del Trattato di Roma ( 1957) 

per finenziore le grandi infrastrutture otte α 

permettere l'interconnessione delle econo­

mie nozioneli dei Peesi interesseti. Ingenti 

volumi di risorse finanziarie erano inoltre 

necessori per gli investimenti da realizzare 

nelle regioni meno sviluppate, per oiutorle 

od integrarsi in uno spazio economico 

aperto e competitivo. Allo Conferenza di 

Messina, tenutasi nel 1955 per preparare 

il Trottolo istitutive dello Comunità econo­

mico europea, do queste considerazioni 

nacque l'idea di un organismo pubblico 

europeo capace di agevolare e dare 

impulso al trasferimento di capitoli dalle 

regioni più ricche dello Comunità α quelle 

più povere nonché di mobilitare flussi 

finanziari dei Peesi terzi verse lo 

Comunità. Fu cesi che «nacque» lo BEI: 

una banca per il finanziamento di pregetti, 

in grode di svolgere lo sue ottività con i 

preventi dei prestiti lencioti sui mercati dei 

capitali e di operare come organismo 

senza fini di lucro, in stretta celloborozione 

cen la comunità bancaria. Ero ovvio che i 

finanziamenti dello BEI sarebbero steli 

destinati, in via prioritorie, ο progetti di svi­

luppo regionale e di modernizzeziene e 

riconversione industriële nonché elle rea­

lizzazione di obiettivi economici di interes­

se europeo, con particolare riguardo elle 

infrestrutture transeuropee nei settori dei 

trasporti e delle telecemunicezioni. A que­

ste, che restono tuttora le principali aree 

d'intervento della BEI, oltre se ne sono 

aggiunte nel corso degli anni: maggiore 

sicurezza nell'opprovvigionemente ener­

getico, protezione dell'ambiente, innova­

zione industriale e, più di recente, crescita 

e occupazione. Operare per l'integra­

zione europea ero, e resto, l'unica 

region d'essere per le Banco. 

UN ORGANISMO CON UNA 

STRUTTURA DECISIONALE 

AUTONOMA 

Il fatto che lo decisione di creere le 

BEI sia stato preso insieme α quella di 

istituire la Comunità economico euro­

pee spiego perché le Stetuto dello 

Banco, oggetto di un Protocollo, sia porte 

integrante del Trottato di Roma. 

Riconoscendo la particolarità dello sua 

situazione, in quanto unico organismo 

comunitario che opero sul mercato e intrat­

tiene rapporti con banche commerciali e 

oltre istituzioni finanziarie, il Trottato confe­

risce olio BEI uno personalità giuridica 

propria, oltre ο darle autonomie finanzia­

rio e amministrativo. Sole gli organi deci­

sionali dello Banco hanno il potere di vin­

colarla, garantendole così autonomia di 

giudizio per le sue attività di finanziamen­

to e di raccolto. 

Anche le struttura finanziario dello BEI è 

stola ideato in funzione delle suo autono­

mie. Il sue capitole è sottoscritto dogli Stati 

membri dell'Unione europee, che sono 

pertonte i suoi «ezionisti». Il Consiglio dei 

governoteri, ergane supreme delle Banca 

in rappresentanza degli Stati membri, ha 

facoltà di aumentarne il capitole sottoscrit­

to e di fissare lo quoto do versare. Inoltre, 

la struttura amministrativo dello Banco è 

congegnata in mode tale da garantirne 

routonomio operotivo, entro i limiti del 

mondato generele definito dal Trattate e 

nel rispetto dello Stotuto delle BEI: si com­

plete così il quodro delle cendizieni che 

consentono il buon funzionemente di un 

organismo che è, α un tempo, banco e isti­

tuzione dell'Unione europee. 

UN SOSTEGNO «AHIVO» 

Nello svolgimento delle suo attività ordi­

nario, lo Banco cerco continuamente di 

trevere un punte di equilibrio tre autono­

mia e capacitò di adeguamento e non si 

limito ed assicurare lo rispondenze dello 

suo attività olle politiche cemunitorie, ma 

prende enche iniziative per dare un soste­

gno «attive». Le BEI coordino strettamente 

le sue etlivitò cen lo politica economica 

dello Comunità e intrettiene costanti rap­

porti con le oltre istituzioni comunitarie. 

Nel fissare gli orientamenti politici generali 

dello Banco, il Consiglio dei governatori 

tiene conte dei nuovi obiettivi formulati do 
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oltre istituzioni comunitarie, in particolare 

dal Consiglio dell'Unione europee e del 

Parlemente europeo, sulle bese delle pre­

poste ovonzote dello Commissione euro­

peo. 

In quest'ottica, la Banco ha maturato un 

approccio attive non solo per lo realizza­

zione di nuovi obiettivi di politico europeo, 

me anche partecipando sempre di più elio 

fase di elaborazione e ai lavori che servo­

no α preparare il terreno per le nueve ini­

ziative lanciate dal Consiglio europeo 

(Copi di Stato e di Governo). Questo con­

tributo si esplicita anche nello partecipa­

zione dello Banca oH'ottivilà di gruppi di 

lavoro ad alto livello dell'UE, che hanno il 

compito di formulare nuove politiche; od 

esempie, quelli incericoti di definire, α 

melò degli anni '90, le reti transeuropee 

(RTE) prioritorie nei settori dei tresporti, 

dell'energie e delle telecemunicezioni. Un 

esempio recente delle attività innovative 

dello BEI, che contribuiscono in modo 

preattivo allo realizzazione delle nueve 

iniziative assunte dal Consiglio europeo, è 

costituite delle sue eperozieni di finen­

ziomento 0 sostegno delle politiche 

dell'Unione europea in materia di crescita 

e occupeziene, definite verse lo melò del 

1 997. Gli interventi in questione sene il 

risultato di un processo evolutivo che pren­

de l'avvio dal cosiddetto «Strumento finan­

ziario di Edimburgo», meccenismo creolo 

dalla BEI per accelerare, su richiesto del 

Vertice di Edimburgo del dicembre 1 992, 

il finanziamento degli investimenti relativi 

olle RTE e olla protezione ambientale. Lo 

«Strumento finanziario di Edimburgo» è 

stole esteso, su richiesta del Consiglio di 

Copenaghen (giugno 1993), egli investi­

menti effettuali dalle piccole e medie 

imprese (PMI). Seguono poi oltre iniziotive 

in materia di politiche di finanziamento, tra 

le quali un meccanismo temperonee, crea­

to nel 1994 in colloberozione cen lo 

Commissione europea, per accordare 

finanziamenti con obbuono d'interesse 

olle PMI creatrici di posti di leverò. Nel 

giugno dello stesso enne le Benca lancio, 

insieme olio Commissione e elle comunità 

bancarie, il Fende europeo per gli investi­

menti (FEl), destinato α sostenere gli inve­

stimenti occordondo garanzie α favore 

delle RTE e delle PMI. Nel giugno 1995, 

il Consiglio dei governatori delle BEI deci­

de di estendere i finanziamenti dello 

Bence ol settore della ricerca e sviluppo 

(R&S) e e quelle del commercio al detta-

glie, per rispondere el fobbisegno di risor­

se finonziorie delle imprese più innevotive 

di questi settori. Nell'egoslo 1997, le BEI 

definisce il suo «pecchetto» e fevere 

deH'occupozione, denominato «Pregrem­

me di oziene speciale di Amsterdam» 

(PASA), per contribuire aH'ottuozione della 

«Risoluzione su crescilo e occupazione» 

del Consiglio europeo di Amsterdam ('). 

COOPERAZIONE CON ALTRE 

ISTITUZIONI COMUNITARIE 

Pur mantenendo l'outonomia che le è stola 

conferita dal Trottato, la Banca collaboro 

con le oltre istituzioni comunitarie al fine di 

dare lo massimo incisività α quelle delle 

loro attività che perseguono gli stessi 

obiettivi europei. Per una più agevole cee-

perezione cen le istruzioni che henne 

sede 0 Bruxelles, lo BEI ha aperto in que­

sta città, nel 1968, un Ufficio di roppre-

sentonzo. 

Consiglio dell 'Unione europea 

Il Consiglio dell'Unione europeo, el quele 

compete emonere lo legislazione comuni­

tarie, può invitare lo BEI e portecipore olle 

messo in otto di nuove politiche. Lo Banco 

segue do vicine le deliberazioni del 

Consiglio e, ossistito del sue ufficio di 

Bruxelles, si tiene in centotto con le perso­

ne incaricate di elaborare le riflessioni del 

Consiglio sugli orientamenti do dare elle 

politiche comuniterie. Il Consiglio apprez­

za la competenza professionale della BEI 

e invita il Presidente della Banco α parteci­

pare olle sue riunioni e α dore un apporto 

oi temi in discussione, t^lel Consiglio ECO-

FIN è ormoi pressi nc-rmole invitare olle 

riunioni il Presidente dello BEI ogniquolvol-

to vi siano all'ordine del giorno argomenti 

d'interesse per lo Bence ( ) . Funzionari 

dello BEI fanno parte dei Gruppi di lavoro 

ad hoc costituiti dal Consiglio per dibatte­

re e formulare politiche nelle quali lo BEI 

ho un ruolo do svolgere, ne seno un esem­

pio il gruppo che si occupa delle reti tran­

seuropee (RTE) di trasporto, presiedute 

del Cemmisserie europeo Neil Kinnock, e 

(') V. anche BEI-lnformazioni n. 95, pp. 1-4 
(•) Un aspetto importante del Consiglio ECOFIN 
è che i ministri che lo compongono sono nello 
stesso tempo i governatori della Banca. 

quelle sulle telecemunicezioni, presieduto 

del Commissario Martin Bangemann. 

Consiglio europeo (Capi di Stato e 

di Governo] 

Con sempre maggior frequenza, i Copi di 

Stato e di Governo degli Slati membri 

dell'UE si rivolgono olle BEI perché contri­

buisco oll'attuezione dei nuovi obiettivi 

delle politiche comunitarie. Nei Vertici 

degli ultimi cinque anni, molto spesso nelle 

Conclusioni si invitavo lo Banco α dore il 

sue apporto α livello di attuazione, α 

cominciare dal Consiglio di Edimburgo 

(dicembre 1992), che chiedeva olio BEI 

di sostenere lo ripresa economica 

dell'Unione accelerando i suoi finanzia­

menti 0 favore delle RTE nei settori dei tra­

sporti, delle telecemunicezioni e dell'ener­

gia nonché degli investimenti per lo 

protezione dell'ambiente. Nel compo 

delle RTE, un oltre esempie di cellobera-

zione è costituito dolio portecipozione 

dello Banco, per tutto il 1994, ai lavori 

del Gruppo di rappresentanti personali 

dei Copi di State e di Governo per contri­

buire e individuere i quotterdici progetti 

oltemente prieritori nel settore dei trasporti 

e le dieci iniziotive prioritarie nel campo 

dell'energia, pei definitivemente opprovoti 

nel dicembre 1994 dal Consiglio europeo 

di Essen. Un esempio più recente, che riso­

le allo scorso anno, è il ruolo proottivo 

svelte dolio BEI nel preparare la creazio­

ne delle «Sportello preodesiene» α favore 

dei Paesi dell'Europe centro-orientale e di 

Cipro, che consente olio Bence di intensifi­

care i suoi finanziamenti in questi Paesi 

per aiutarli α prepararsi oH'odesione 

ell'UE. 

Parlamento europeo 

I repporti tro la BEI e il Parlamento euro­

pee, che assieme ol Consiglio rappresenta 

il potere legislativo dello Comunità, si sono 

progressivamente istituzionolizzoli e cen-

templono ora contatti periodici tra servizi 

oltre che ol massimo livelle. Lo Banco ritie­

ne impertonte tenere il Parlamento euro­

peo costantemente informate sulle proprie 

attività e, onalogomente, considera essen­

ziale tenersi ol corrente dei pareri e delle 

deliberazioni del Parlamento. Ogni enne, 

dopo lo seduta annuale di giugno del 

Consiglio dei governatori, e sulla base di 

questa, il Presidente dello BEI relaziono lo 

Commissione per i problemi economici e 
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Parlamento 

europeo 

Corte di giustizia 
Corte dei Conti 

europea 

meneteri e lo politico industriale; in tale 

incontro, al quale partecipano anche i 

membri di oltre commissioni, l'intervento 

del Presidente dello BEI è seguito do un 

empio scembio di vedute sulle questioni 

cemunitorie concernenti anche lo Banco. 

Inoltre, talune commissioni parlamentari 

invitane membri del Comitato direttive 

dello Banco, e suoi dirigenti, α portecipe-

re olle loro riunioni per informorli su argo­

menti d'interesse per lo BEI e per essere, α 

loro volto, oggiorneti sull'ottività delle 

Bence. Tele scambio d'informazioni e di 

vedute riguardo principalmente le commis­

sioni che si occupeno di questioni econo­

miche e moneterie, budget e controllo 

budgetario, politico regionale, trasporti, 

ambiente, occupeziene e sviluppo. 

Le BEI intrettiene rapporti enche con i due 

principali orgeni consultivi dell'assetto isti­

tuzionale comunitario: il Comitato econo­

mico e sociale e il Cemitote delle regioni, 

che si occupeno entrembi di ergementi 

nei quali le BEI he un ruolo de svolgere, in 

perticelore di integrazione economico e di 

sviluppo regionele. Questi organismi ven­

gono tenuti regolarmente informeti sulle 

attivitò pertinenti dello Banco. 

Commissione europeo 

Nell'ambite dello struttura istituzionale e 

nell'ettivitò di ordinario amministrazione, è 

lo Commissione il principale portner dello 

BEI, essendo entrombe le istituzioni piene-

mente impegnate nella realizzazione del 

mercato comune e dell'integrazione econo­

mico europeo. Le collaborazione assume 

forme svariate, dei rapporti istituzionali for­

mali oi centotti operativi tra i servizi. 

Lo Statuto dello Bonco prevede legami 

amministrativi tre le due istituzioni. L'Articolo 

1 1 stebilisce infetti che le Commissione 

designi un membro titolare e un sostituto del 

Consiglio di amministrazione della BEI; 

come membro titolare viene designate il 

Direttore generele degli Affori economici e 

finenzieri (DG II) e come sostitute il 

Direttore generele delle Politiche regionali 

e della Coesione (DG XVI). Il Consiglio di 

omministroziene ossicure le conformità 

delle gestione dello Banco con le disposi­

zioni del Trottato e con le direttive genereli 

del Consiglio dei governatori. Il membro 

designalo dello Commissione illustro egli 

altri amministratori il punto di visto dello 

N F O R M A Z I O N l 



A N C A E U R O P E A P E R G L I I N V E S T I M E N T I 

Commissione stesse sui veri argomenti in 

discussione. L'Articolo 21 del lo Statuto pre­

vede che, per ogni domando di f inonzie-

mento, lo Banco chieda il parere delle 

Commissione circo la r ispondenza del 

f inonziomento egli obiettivi economici delle 

Comunità. In coso di porere negotivo, il 

f inenziomento può essere eccordoto solo 

cen l 'approvezione unonime del Consiglio 

di omministroziene, con l'ostensiene dal 

veto del membro designato dol io Commis­

sione. 

A livello operat ivo, i contatti di lavoro tra i 

servizi delle due istituzioni sono quetidieni. 

Do parte della Commissione, Ire gli interlo­

cutori f igurano molte delle Direzioni gene­

rali: il canale di cemuniceziene privi legiale 

con lo BEI è reppresenteto da quella degl i 

Affari economici e f inanzieri (DG II). 

Porticolormente stretto è lo coeperaz iene 

nel campo del le sviluppo regionale. I finan­

ziamenti dello Banco, così come gli aiuti e 

le sovvenzioni sul bilancio cemunitorie, con­

tribuiscone e ridurre gli squilibri strutturoli di 

molte regioni de l l 'Unione europee (le 

regioni meno sviluppate assorbono il 7 0 % 

circo dei f inanziamenti del lo BEI nell 'UE). 

Le due istituzioni - presse le Commissione, 

è lo Direzione generele delle Politiche 

regional i e della Coesione (DG XVI) α 

occuparsi delle gestione dei Fendi struttura­

li e di coesione - o p e r e n e in strette colle­

gamento per giungere o d un alto livelle di 

complementarità e coerenze tre le rispettive 

attività di f inenziemente e per reel izzere 

interventi congiunti che integrene finenzie­

menti BEI e sovvenzioni dei Fendi strutturoli 

(ve sottolineato in proposito che lo Banca 

decide sempre in pieno eutonomio quanto 

ei suoi f inenziementi, che vengono appro­

vali dal suo Consigl io di omministroziene 

sulle base dei singoli pregett i , d o p o over 

chiesto il parere dello Commissione e del le 

Stole membro interessalo). Ne l 1 9 9 7 , i 

cof inonziomenti hanno roppresentolo un 

quorto dell 'attività dello BEI nelle aree 

ammesse e beneficiere dei Fendi strutturoli. 

I servizi della Bence portecipeno α tutte le 

fasi di p r e p a r a z i o n e e attuazione delle 

varie ferme di aiuti strutturoli comuniteri 

messe in otte del le Commissione, in consul­

tazione con le autorità nazional i e regione-

li degl i Sloti membri interessati; essi contri­

buiscono olio definizione delle priorità per 

le dest ineziene dei fondi e dei termini e 

condizioni di uti l izzazione nonché ol moni­

toraggio e alle velulezione dei risultoti. Lo 

BEI partecipo attivamente olla messa in otto 

del Fendo di coesione ( ) e gestisce inoltre 

il «Meccanismo f inanziarie per le Spezio 

economico europee (SEE)» ('), mettendo α 

disposizione lo suo ci ìmpetenze tecnica, 

economico e f inanziar α nell'istruttorio dei 

progetti. 

Un altro importante co Tipo di coeperazie­

ne è quello del f inanziamento di progetti 

d'investimento fuori dell Unione europea. In 

quest'ambito, i f inanziamenti BEI venne od 

integrere i contributi dello Comunità euro­

pee su risorse di bik jncio gestite del le 

Commissione. Lo Boncc utilizzo in mossime 

porte risorse proprie per le sue operazioni 

di f inenziomento, me opere onche come 

intermedierie gestendo, su mondeto delle 

Comunità e dei suoi Steli membri, risorse su 

cepitoli di rischio e abbuoni d'interesse per 

progetti d'investimento nei Poesi ACP e nei 

Paesi terzi mediterranei. I contatti operativi 

con i servizi dello Commissione vedono 

come interlocutori, tro gli oltri, le DG I 

(Reiezioni esterne) e le DG Vil i (Sviluppo). 

Sene de r icordare anche le relazioni di 

lavoro con le DG XI (Ambiente, sicurezze 

nucleere e protezione civile) per l'esplete-

mente dei compiti delle Banco nel quedre 

delle politico cemunitorie in molerio di pre­

lezione del l 'ambiente e di miglìeremente 

delle quelita delle vito. 

Le cooperoz ione tre i servizi viene rofforze-

te de i centotti fre i membri del Comitato 

direttive delle BEI, preposte elle gestione 

ordinario delle Bence, e i Commissari euro­

pei, in porticolore quelli titolari di settori che 

sono di comune interesise per le due istitu­

zioni, quali gli affari economici e f inanziari, 

lo sviluppo regionele, i trasporti, l 'ambiente, 

la politica di sostegno e coeperaz iene ol le 

sviluppo. 

Cor te d i giust iz ia del le Comuni tà 

eu ropee 

Riferimenti espressi ol le Corte di giustizia, 

custode delle legisloziene comunitaria, 

compaiono in varie clau.sele dei Trottoli 

relative elle BEI e nello Statuto dello Banca. 

Lo Corte ho competenze in molerio di ina­

dempimento, do parte degl i Steti membri, 

degl i obbl ighi ο loro i rcembent i nei con­

fronti dello BEI e in materia di legittimità 

delle misure edotlete dal Consiglio dei 

governoteri e dol Consiglio di emministre-

ziene dello Bonco. Lo BEI assoggetto allo 

cempetenzo dello Corte i suoi repporti cen-

trettueli cen debitori e creditori eventi sede 

fuori del l 'Unione europeo (ol contrario, 

eventuali controversie fra lo Banco e terzi 

con sede nell 'Unione sono decise dalle giu­

risdizioni nazionali competenti dei Paesi nei 

quali lo Banco ho eletto domicilio). Lo Corte 

di giustizia è inoltre competente per le con­

troversie tro lo Banca e il sue personole. 

Cor te de i conti eu ropea 

Nel le competenze delle Corte dei conti 

europea rientra anche l'audit esterne sulle 

gestione delle risorse finenziorie pubbliche 

dello Comunilò. Al controllo dello Certe dei 

conti è sottoposte le Commissione europee, 

responsabile del l 'at tuazione del bi lancio 

comunitario, ivi comprese le attività olle 

queli le BEI portecipe in quonte gestisce le 

risorse comuniterie su mendeto dello 

Comunità stesse. I controlli del le Certe 

seno effettuoli in tal coso sulle bese di 

documenti giustificativi forniti del le Bence. 

Quando se ne ravviso le necessità, lo Corte 

e il Comitato di verifica dello BEI possono 

decidere, di comune occordo, di eseguire 

insieme uno verifica in loco. Gl i aspetti pra­

tici di questa cooperozione pragmatica fra 

lo Corte, lo Commissione e lo BEI, ol le 

scopo di controllare le attività pertinenti, 

sono stati formolizzoti nel 1 9 8 9 con un 

accordo. Per contro, il controllo delle ope­

razioni che lo Banca f inanzio con risorse 

preprie spetta ol sue Comitato di verifica 

composto di tre membri nominoti, per lo 

loro competenza in moterie di eudit e di 

conti pubblici, del Consiglio dei governote­

ri delle Banco. Il Comitato di verifico con­

trollo i documenti e i libri contabili dello BEI, 

ceerdinondesi con le società di revisori 

esterni, ettuelmente Ernst & Young, e con lo 

divisione «Audit interno» dello Banco. 

(') Nel 1 997 la Banca ha effettuato l'istruttoria 
tecnico-economica di 26 progetti per i quali si 
chiedeva un intervento del Fondo di coesione. 
(•) Il «Meccanismo finanziario SEE» è finanzia­
to dai Paesi EFTA che partecipano al SEE 
(Spazio economico europeo) e dal bilancio 
comunitario. Il suo scopo è quello di contribuire 
alla realizzazione di investimenti nei settori 
dell'ambiente, dei trasporti e dell'istruzione e al 
finanziamento di progetti di PMI in Grecia, in 
Portogallo, in Irlanda (tutta l'isola) e nelle regio­
ni più svantaggiate della Spagna. Il 
«Meccanismo SEE» prevede l'erogazione di 
sovvenzioni per 500 milioni di ecu ed abbuoni 
d'interesse del 2% su finanziamenti BEI per un 
totale di 1,5 miliardi di ecu. 
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Per uno sviluppo sostenibile nei Paesi ACP 
Il ruolo dello BEI nel quadro dello quarto Convenzione di Lomé 

" Sin do l io suo creazione, nel 1 9 5 8 , le 

Comunità economica europea si è adope­

rata per manifestare lo sua sol idarietà 

verso i Paesi mene svi luppeti def inendo 

uno pol i t ico coord inato di cooperoz ione 

ol io svi luppo. Lo BEI he contr ibuito sin 

del l ' in iz io oH'ottuozione di questa polit ico 

mettendo α disposiz ione le sue competen­

ze tecniche e f inanziarie. 

Prefendi legemi storici tre gli Steti membri 

e teluni Peesi ofr iceni indussero lo 

Comunità europea e gettare le basi - cen 

lo f i rmo, g ià nel 1 9 6 3 , del lo pr imo 

Convenz ione di Yoeundé - per une politi­

co volto 0 favor i re lo svi luppo di questi 

Poesi. Do ol iere l 'Unione europea è inter­

venuta α favore dei Paesi d 'Af r ico, dei 

C a r a i b i e del Pacifico (ACP) e dei Peesi e 

territori d 'ol tremore (PTOM) ( ) nel q u a d r e 

di successive C o n v e n z i o n i ; quel la attual­

mente in v igore, le querto C o n v e n z i o n e di 

Lomé, interessa 71 Paesi ACP e 19 

PTOM. 

Le Convenzioni di Lomé definiscono nelle 

grond i linee le reiezioni tro l 'Unione euro­

pee e gli ACP-PTOM in diversi settori (poli­

t ico, economico e culturele), r iof fermendo 

chiaramente i pr incipi che seno elle bese 

di questo coope raz ione - come lo non 

interferenza, lo pari tà dei partner e il 

rispetto del le sovranità naz iona l i - che 

compor to un sostegno f inonzier ie tremile 

il Programmo di aiuto del l 'UE. Le respen-

soblitò per quest 'o iuto f inonz ior ie seno 

ripartite tre lo Commissione europee, tro-

mite il Fonde europeo di svi luppo (FES) 

che gestisce le sovvenzioni destinate in 

ampio misura al lo svi luppo sociale, e le 

BEI, che occordo f inenziementi rimborso-

bili per investimenti produtt ivi. Date lo suo 

esper ienza in settori similori oH'interno 

de l l 'Un ione europee, le BEI concentro lo 

sue ottività nel f inenz iemente di pregett i 

nei settori industriale, egreindustr ie le, 

minerario, turistico ed energet ico nonché, 

q u e n d o le circostanze le r ich iedono, nel 

f inenziemente di infrastrutture come porti, 

aeropor t i , te lecomunicaz ioni , ferrovie. 

Ne l lo svolgere l'istruttorio di un doto pro­

getto, le Banca valuto innanzitutto se il 

proget to appor ta un contr ibuto posit ivo 

el le svi luppo economico del Paese e dei 

Peesi interesseti. 

Come tutti i progetti f inanziati del lo Banca, 

enche quell i nei Poesi ACP devene essere 

ritenuti vol id i sotto quottre espetti fonde-

mentoli - economico, f inanziar io, tecnico 

ed ombientole - , cen un uti l izzo eculeto 

delle scorse risorse disponibi l i . I Paesi ACP 

incentreno, tuttevio, problemi di svi luppo 

port icolormente difficili - lo magg ior porte 

di essi ho un reddito p ro capite di poche 

cent inoio di ecu l 'anno - e lo Banco 

d ispene perc iò di un g ronde margine di 

flessibilità circo le model i tà di f inenzio­

mento in questi Poesi. Seno in effetti dispo­

nibili diversi strumenti d' intervento: 

I f inenziement i su r isorse p r o p r i e del le 

Banco (cioè sui proventi dei prestiti emessi 

sui merceti dei capitel i ) sono accorda t i 

secondo le model i tà ebi tuol i . 

Solvo eccezioni , questi f inenziomenti com-

por tono un a b b u o n o d'interesse sino ed 

un mossime del 4 % ('), e volere su risorse 

del Fondo eu ropee di svi luppo gestite 

dol io BEI su mondato degl i Stati membri e 

del lo Commissione europee. 

I f inanziament i su cap i to le di r ischio, 

anch'essi su risorse del Fende europeo di 

svi luppo, sono gestiti dal lo Banco su mon­

da te ; queste risorse permettono ol le 

Bence di fornire, setto diverse forme, fondi 

propr i e quosi-cepitele che possono essere 

adottat i ol le esigenze specif iche del pre­

getto, ol le copoc i tò del mutueter ie e al 

l ivello di rischio e reddit ività del lo stesse 

progetto. In porte, queste risorse possono 

essere uti l izzele anche per f inanziere studi 

di fattibil i tà ο progett i p i loto, cost i tuende 

un «vivaio» di investimenti. 

L'attività del lo BEI in questi Paesi si svelge 

nel quodro dei Protocolli f inenzieri al legati 

el le querto Convenz ione di Lomé, com­

portant i lo concessione, do porte del lo 

BEI, di un impor lo massime di 5,3 mil ierdi 

di ecu tro il 1 9 9 1 e il 2 0 0 0 . Il Consigl io 

dei governator i del lo BEI ho epp reve le le 

concessione di 1 ,658 mil ierdi di ecu su 

risorse propr ie del le BEI nel l 'ot tobre 1 9 9 5 

(') Parallelamente alla Convenzione dì Lomé, 
una decisione del Consiglio dell'Unione euro­
pea prevede lo concessione di finanziamenti, 
alle stesse condizioni che nei Paesi ACP, in 19 
Paesi e territori d'oltremare costituzionalmente 
legati α tre Stati membri (Francia, Paesi Bossi e 

Regno Unito). 

( ) In pratica, quest'abbuono d'interesse viene 

utilizzato per coprire parzialmente le spese 

destinate a miglioramenti ambientali, program­

mi di formazione o, con l'approvazione della 

Banca, ad altri investimenti, oppure per soste­

nere il bilancio statale (non viene utilizzato, 

cioè, per accordare sovvenzioni α favore di 

investimenti del settore privato). 

RISORSE GESTITE DALLA BEI NEL Q U A D R O DELLA QUARTA C O N V E N Z I O N E Dl LOME 

Primo Protocollo 
( 1 9 9 1 - 1 9 9 5 ) 

Milioni di ecu 

Finanziamenti su risorse p r o p r i e 1 2 0 0 5 2 % 

A b b u o n o d'interesse su risorse del FES 2 8 0 1 2% 

O p e r a z i o n i su capitol i di rischio (FES) 8 2 5 3 6 % 

TOTALE 2 3 0 5 1 0 0 % 

Secondo Protocollo 
( 1 9 9 6 - 2 0 0 0 ) 

M(/joni di ecu 

1 6 5 8 557o 

3 7 0 1 2 % 

1 0 0 0 3 3 % 

3 0 2 8 1 0 0 % 
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0 seguite di une decisione del Consiglio 

ECOFIN, I finanziamenti sono essistiti 

dallo gorenzio degli Steli membri. 

QUARTA CONVENZIONE Dl LOMÉ: 

OPERAZIONI DELLA BEI 

1 finanziamenti dello BEI nel quadro dello 

quarto Convenzione di Lomé si sono con­

centrali nei seguenti settori: energie (pro­

duzione di elettricità e reti di trosmissione, 

sfruttomente di giecimenti d'idrocarburi), 

infrastrutture di trasporto e telecemunico-

zione, ombiente (approvvigienamente 

energetico e reti fognerie), sviluppo indu­

striële, turismo e servizi connessi e questi 

settori. Nel quadro del primo Pretecolle 

finonziorie, lo BEI ho finanziato 77 opera­

zioni su risorse preprie e 1 66 operazioni 

su copiteli di rischio in 56 Paesi ACP e 

PTOM. Circo il 30% delle operazioni è 

stato effettuate tramite banche e istituti di 

finonziemenle lecoli, responsobili, confor­

memente olle linee direttrici della BEI, 

delle decisioni specifiche di investimento. 

I finanziamenti nel settore energetico 

(655 milioni di ecu) henne interessote le 

costruzione delle centrole di Takorodi 

e l'ommedernamento di quelle di 

Akosombo sul fiume Volte in Ghono, le 

costruzione dello diga di Gorofiri in 

Guinea, lo centrole idroelettrica di Muelo 

nel Lesotho, l'estensione delle reti elettri­

che di trasmissione e distribuzione in più 

Peesi (Boheme, Barbados, Belize, Isole 

Ceymen, Cernere, Repubblice deminico-

no, Grenade, Giomoico, Papua-Nuove 

Guinea), l'interconnessione di reti elettri­

che tra lo Costa d'Avorio e il Burkina Foso 

nonché tra il Betswone, il Sudofrico, le 

Zimbabwe e il Mozambico; oltri finanzia­

menti sono steli destinoti olle sfruttomente 

di giecimenti di idrecorburi nelle Cesto 

d'Avorio e elio costruzione e el riettamen-

to di gasdotti in Kenia, Trinidad e Tobago 

e Zombio. 

Nel settore dei trasporti, 1 80 milioni di 

ecu henne contribuite e finenziore il riatta­

mento delle lineo ferroviario tra lo Costa 

d'Avorio e il Burkina Fase, il petenziemen-

te delle instellezieni pertuoli α Cope 

Verde (Mindelo), α Mouritius (Pert Louis), 

in Nomibio (Lüderitz e Wolvis Boy), ο St. 

Vincent e Grenadine (Kingstown) e in 

Tenzonie (Dar-es-Soloom) e l'ommoderne-

mente di eereperti in ttiopie, olle Figi, nel 

Gobon, e Mauritius e α Si, Kitts e Nevis. 

Un progetto di part celere impertenzo 

regionale è quello ricuerdente il rinnovo 

e rommodernomento di aeroporti e instal­

lazioni per migliorare la sicurezza aereo 

nei 15 Paesi ACP membri dell'ASEC-

NA ( ). Per l'estensione e l'ammoderna­

mento degli impienti d telecomunicazione 

sono stati occordeti finonziementi per 

1 25 milioni di ecu α Gibuti, in Eritrea, in 

Etiopie, olle Figi, in Giemoico, e Mouritius, 

in Nemibie, in Senegel e α Tengo. 

Lo BEI ho sempre prestoto un'attenzione 

particolare ai progetti che contribuiscono 

e proteggere e α migliorare l'ambiente; 

non solo esso ho finan2:iolo progetti speci­

fici di protezione ambientale ma si è 

anche assicurato, nello svolgimento 

dell'istruttorio di un progetto, che il sue 

impetto non fesse piegiudizievole per 

l'embiente. Orienteti principolmente verso 

il rinnovamento urbano, i progetti ambien­

tali finanzioti nei Paesi ACP comprendone 

onche ropprovvigioncimenlo di ocquo 

potobile, reti fognerie, impienti di tretto­

mento delle ocque di scarico, investimenti 

per le smoltimenle di rifiuti selidi; cemples-

sivemente, 1 97 milioni di ecu seno steli 

occordoti e Antigua e Borbude, olle 

Bohomo, olle Barbados, in Betswone, elle 

Isole Ceymen, in Goirbio, in Guinea, α 

Grenade, in Guyana, nel Melewi, α 

Mouritius, in Namibia, m Senegal e nello 

Zimbebwe. 

Le sviluppo minererie «• lo sviluppo indu­

striale, in particolare lo lavorazione in loco 

{'] Agence pour Ια Sécuri'é de Ια Navigation 
Aérienne en Afrique et à Miodogascar, 

delle materie prime con il valere oggiunto 

che ne consegue e, quindi, il miglioramento 

delle biloncie dei pegomenti dei Peesi inte­

resseti, figurone nello Convenzione di Lomé 

fro ì settori prioritari d'intervento per lo 

Banco. I progetti minerari hanno beneficia­

le finora di 1 40 mi­

lioni di ecu; si ricor-

dene le cave di 

grenite di Angoro­

ches (Angelo), il gie-

cimente d'ere di 

Sodiolo (Moli), il gia­

cimento di ferro di 

M'Heeudal (Mouri-

tonio), il giacimento 

di grafite lemellere di 

Ancuebe (Mozam­

bico), le miniera di 

reme e cielo aperto 

di Sonyoti (Zimbabwe) e l'estreziene di 

cobalto ο Kilembe (Uganda). 

SVILUPPO INDUSTRIALE: MAGGIORE 

IMPORTANZA ALLE IMPRESE PRIVATE 

Sin doU'ìnizio dello suo attività, lo BEI he 

accordato finanziamenti α promotori sie 

del settore pubblico che di quello privato. 

Negli ultimi onni sono però eumenteti gli 

interventi ο fevere delle imprese privote, 

tenuto conte del loro potenziole di stimolo 

per lo crescile delle economie emergenti 

ed un conteste economico competitive. 

Nell'ombito del primo Protocollo finonzie­

rie delle quarta Convenzione di Lomé, il 

40% delle eperozieni ho interessote le svi­

luppo del settore privato, con interventi e 

favore di imprese di tutte le dimensioni, I 

finanziamenti accordati direttamente per 

grondi pregetti industriali sono ammontali 

α 1 98 milioni di ecu, interessando princi­

polmente l'industrie chimico, egreelimen-

tore, tessile e del cuoio nonché lo produ­

zione di prodetti finiti ο semilovoroti 

(metalli, gommo e plastica). 

Per i pregetti di piccolo e medio dimensio­

ne, la Banca interviene tramite linee di cre­

dito (prestiti globali) operte ο benché 

nozienoli e istituzioni finenziorie degli Stati 

ACP contribuendo cosi onche e refforzore 

le capacitò di queste ultime in campo 

omministrotivo e finonziorie. Le Bence è 

anche intervenute tramite diverse istituzioni 

europee di finonziomento per le svilup-
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pò (""j. Cemplessivemente sene steti occor­

deti 549 milioni di ecu tremile 65 prestiti 

globali in 41 Paesi ACP. Nel coso dei pre­

stiti globali, lo banco lecele è respensebi-

le dell'individueziene, dello scelte, 

dell'istruttorie e del menitereggie dei pre­

getti, mentre il ruolo dello BEI si limita α 

quello di supervisione. Il ventoggie di 

quest'approccio è che le decisioni vengo­

no prese do chi ho una migliore conoscen­

ze del mercato locale e quindi delle men-

tolitò, ospirezieni e opportunità. 

Dote le flessibilità con cui possono essere 

utilizzate le risorse disponibili, lo Banco è 

state in gredo di offrire agli intermediari 

locali uno varietà di strumenti; oi suoi 

finanziamenti diretti si seno aggiunti, su 

fendi prevenienti dai capitoli di rischio, 

mutui subordinati ο condizionali, mutui 

convertibili, mutui con diritto di partecipa­

zione oi risultati e anticipi di azionisti. 

In Kenia e in Uganda, la Banco he messo 

0 punto il sistema «APEX», che consente di 

accordare finanziamenti olla banca cen­

trale, tromite lo Stete, od un tosso agevo­

late; lo bonco centrele mette pei i fondi α 

disposizione di banche lecoli e istituzioni 

di finonziomento per lo sviluppo α tossi 

commercioli per evitare distorsioni sul mer­

cato finenziorie; queste banche e istituzio­

ni utilizzano poi i fondi per erogare ai loro 

clienti crediti destinati al finanziamento dei 

loro progetti. Lo banco centrale opero 

come «agente statole» (riceve i fondi e 

effettue le erogozioni assumendosi lo 

responsobilitò del recupero del credito 

dalle banche), ma le istruttorie sono svelte 

delle stesse banche, che si assumono il 

rischio per tutti i finanziamenti. Questa 

fermo di cooperozione cen il circuito 

finanziario lecele ho interessato circe 20 

banche e istituzioni finonziorie. 

Le BEI utilizza i capitoli di rischio anche 

per fornire fendi propri olle imprese; que­

ste operazioni possono assumere diverse 

forme: partecipozione dirette ο nome 

(') Nel quadro del primo Protocollo: Cofides 
(Spagna), Commonwealth Development Cor­
poration (Regno Unito), Financierings-
Maatschappij voor Ontwikkelingslanden (Paesi 
Bassi), Industrialiseringsfonden for Udviklings­
landene (Danimarca) e Proparco (Francia). 

dell'Unione europee nel copitele di inler-

mediori finenzieri; partecipazione indiret­

te nel copitele di PMI tramite intermediari 

finanziari, ivi comprese le società di capi­

tale di rischio; interventi per contribuire ol 

miglieremente di imprese del settore pub­

blico prime dello loro privatizzazione; 

assunzioni di partecipozieni in imprese 

degli Steti ACP de porte di imprese euro­

pee {joint-ventures], ecc. 

aà 
Il Vicepresidente dello BEI responsabile per i Paesi ACP, 

does de Neergoord, ho dichiarate recentemente: 

«Negli ultimi anni vi sono stati nuovi sviluppi circo 

l'attività dello BEI negli ACP: è stato doto maggiore 

importanza al finanziamento del settore privato, sono 

aumentati gli interventi tramite intermediari finanziari ed 

è stata ulteriormente diversificata la gomma degli 

strumenti finanziari; nelle stesso tempo, lo BEI ha 

continuato α finanziare le infrastrutture, importonti sie per le sviluppo economico 

degli ACP che per il settore privato di questi stessi Paesi. 

Quest'evoluzione sarò probabilmente ancore più mercato nei pressimi anni. Un 

maggiore orientamento verso il settore private α scapite di quelle pubblico è un 

fenomeno mondiale: possiamo infatti netore che un numero crescente di servizi e 

infrastrutture sono gestiti dal settore privato, come nel caso delle 

telecomunicazioni, della produzione di energia, degli impianti di trattamento delle 

acque di scarico, ecc. Il mercato sta cambiando e nei dobbiamo adottarci. Uno 

dei principali compiti della BEI sarà di rafforzare la sua cooperazione con il 

settore finanziario locale per il finanziamento sia di grandi imprese che di quelle 

di piccole e media dimensione. 

I nostri mercati sono cambiati, in generale, in meglio. In termini di crescita, 

cooperazione regionole e maggiore stabilità politica, si notano in Africa segnali 

promettenti che potranno indurre le imprese europee od investire maggiormente in 

queste continente; è necessario pertanto favorire quest'evoluzione. Per l'esperienza 

acquisita su questi mercati emergenti e per i suoi legami con una vasto rete di 

imprese europee, lo BEI dovrebbe essere il partner finanziario naturale. 

A causa delle lentezze nello ratifica, da porte degli Stati membri dell'Unione 

europea, del secondo Protocollo finanziario dello quarta Convenzione di Lomé, 

negli ultimi tempi la BEI ho potuto concludere solamente poche operazioni nei 

Paesi ACP. Tuttavia, un numero piuttosto elevoto di progetti è stole già oggetto di 

istruttoria ed i relativi finanziamenti sono stati già approvati; ora che il Protocollo è 

stato ratificato, lo Banco può accelerare lo sua attività in questi Paesi. 

E molto importante inoltre che la Banca cooperi strettamente con la Commissione 

europea per tracciare le grandi linee del nuovo sistema che, α medio termine, 

sostituirà lo Convenzione di Lomé. Come base di discussione vi è un Libro verde 

della Commissione, e delle consultazioni sono in corso tra tutti i Paesi ACP e tra 

questi e gli Stati membri dell'Unione europeo. Lo Banco può apportare un 

contributo essenziale nel delineare il nuovo meccanismo - uno lineo di credito 

rotativo - che dovrebbe sostituire gli attuali capitali di rischio. Sene convinto che il 

sistema che verrà pesto in atto olio scadenzo dell'attuale Convenzione di Lomé 

risponderà alle esigenze ed agli interessi sia dei Paesi ACP che dell'Unione 

europea.» 
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La BEI contribuisce allo sviluppo dei 
mercati finanziari centro-europei 

^ B Lo BEI figura già tra i principoli finon-
zietori di progetti reelizzeti nei Paesi 
dell'Europe centrole, con contratti firmeti, 
negli ultimi cinque enni ( 1 993-97), per un 
totale di 5,4 miliardi di ecu. Al primo 
posto nel monde tre gli emittenti multilote-
roli, lo BEI sto ere estendendo le proprie 
attività di raccolte enche ed olcuni Paesi 
dell'Europe centrele. Grezie e teli epere-
zioni, lo Banca potrà indirizzare il rispar­
mio interne dei Peesi interesseti verso inve­
stimenti produttivi e, ol tempo stesso, 
eccordendo finanziamenti in monete lece­
le, evitare ai promotori dei progetti i rischi 
connessi olle fluttuazioni dei combi. 
Soprattutto, però, le BEI può, con lo suo 
esperienza e il suo rating (AAA), dore un 
forte impulso olle sviluppo dei merceti 
finanziari di questi Paesi. 

RUOLO PIONIERISTICO DELLA BEI 

Dieci anni fa, dopo l'ingresse nell'UE di 
Grecie, Spogno e Pertogollo, le BEI è 
stota tra i primi emittenti esteri od operere 
sui merceti dei copiteli di questi Paesi, con­
tribuendo olla loro crescite e internezieno-
lizzezione. Nello stessa ottico, lo Bonca 
ho già effettuote operazioni nelle monete 
di tre dei Poesi dell'Europe centrale condi-
doli all'edesiene: Repubblico ceco, 
Ungherie e Polonia. Esso ho infatti lancia­
te emissioni in corone ceche (CZK), zloty 
«sintetici» polacchi (PLN) e, più di recente, 
in fiorini ungheresi (HUF). 

REPUBBLICA CECA: FONDI Dl 
TESORERIA IN CORONE CECHE 

Del 1 996 α oggi, lo BEI ho lanciate sette 

prestiti obbligazionari in corone ceche, nel 

comporto dell'euremercoto relativo α que­

sta moneto, per un letale di 500 milioni di 

CZK (pori 0 circo 200 milioni di ecu). 

L'opereziene più recente é un'emissione e 
1 5 anni, che he consentilo elle Bonco di 
costituire lo suo primo riserva di fendi di 
tesoreria in corone ceche per poter eroga­
re finanziamenti in questa monete ei suoi 
clienti nelle Repubblica ceca, α condizioni 

molto vantaggiose. 

Benché suH'euromercoto lo raccolta di 
risorse in corone ceche si posse effettuere 
α cendizieni molto favorevoli, la BEI ste 

preporendosi ed olingere el mercato 

interno dello Repubblice ceco cen un pro­

grommo di emissioni in corone ceche. 

POLONIA: EMISSIONI IN ZLOTY 

«SINTETICI» INDICIZZATE SUL DEM 

Le BEI ho lenciote inoltre due emissioni 

eurobblìgozionorie in zloty «sintetici» 
polocchi (PLN) indicizzote sul DEM. Lo 
prime è stole un'operezione α due anni, 

per 100 milioni di PLN; le seconda, per 

un importo di 300 milioni di PLN (pori ο 

circo 7 7 milioni di ecu), con cedole del 

1 7% e scodenzo α sette anni, è il prestito 
ebbligozionorio in PLN indicizzate sul 
DEM avente finero le durato più lungo e 
l'importo nominale più elevato. Queste 
emissioni obbligoziororie in PLN «sinteti­
ci» il cui rimborso, in capitole e interessi, 
ovviene in DEM, mestreno che vi è una 
crescente disponibililà, do porte degli 
investitori internozienali, od investire ed 
espersi in PLN. 

Le BEI presto ere un ottenzione porticelo-
re olle sviluppo dei merceti interni dei 
capitoli, cen priorità per le Repubblica 
ceco, l'Ungherie e le Polonie, e intende 
tresmettere e questi Paesi lo sue vosle e 
prefende esperienza in materia. 

PROGRAMMA Dl EMISSIONI IN 
FIORINI UNGHERESI 

Un imperiente posso ovanti in queste dire­
zione è ovvenuto con il vere in Ungheria 
del primo programmo di emissioni in fiorini 
ungheresi lanciato dolio BEI, per un impor­
te di 20 miliardi di HUF (corrispondenti α 

circo 100 milioni di ecu): il primo, nel sue 

genere, od essere lanciato in un Paese 

dell'Europe centrole. A seguite dello rotifi-

ce dell'Accordo quodro tra lo BEI e le 

Repubblico d'Ungheria, il pregremme, 

messo e punto in strette collaborazione 

con tutti gli ergonismi pubblici competenti 

e cen le benché ungheresi interessote, he 
consentite olle BEI di emettere sul mercato 
ungherese dei capiteli obbligazioni dene 
minete in HUF voriomente strutturate e d 
offrire finenziementi in fiorini ungheresi oi 
promotori di pregetti in Ungheria. 

Nel frattempo, lo Banco he emesso obbli­
gazioni 0 cinque anni α tosso voriebile, 

indicizzote sul tosso interbancarie offerto 

sulle piozze di Budapest. Il concetto è del 
tutto nuovo per il mercato ungherese, 
dove sono circolote finero solo obbliga­
zioni α tosso voriebile indicizzote sui ren­

dimenti dei titoli di Stole e eggonciote ol 

tesso d'inflezione. Il lancio di queste tipo 

di obbligazioni in Ungheria evidenzia 

ancoro uno volle il ruolo pionieristico 

dello BEI nell'eprire nuovi mercati e nel 

diversificare i merceti finanziari interni cen 

nuovi prodotti obbligezionori. 

PROMUOVERE LO SVILUPPO DEI 

MERCATI NAZIONALI 

L'esperienza acquisito dolio BEI nell'ottuo-

ziene del pregremme di emissioni in 

Ungheria e di eneloghi progrommi in 

monete di diversi Steti membri servirà de 
punte di riferimento per un'iniziativa dello 
slesso tipe in Polonie, in strette colleboro-
zione cen lo comunità boncórie lecele e 
cen le euterilà pubbliche competenti. 

In Ungheria, in Polonio e nello Repubblice 
ceca, lo BEI sto rapidamente diventando 
un emittente di riferimento. E questo è un 
requisite importante per poter contribuire 
olio crescite, olla solidità e olle diversifice-
ziene delle ottuoli strutture di mercato non­
ché ol loro adeguamento ο quelle degli 

Stati membri dell'Unione europea. Per 

poter soddisfare le esigenze specifiche dei 

promotori di progetti di altri Paesi centro­

europei, le BEI ho già prese contatti con le 
banche e le autorità nozioneli competenti 
dei singoli Paesi e, con ogni probobilità, 
sarò presto in grado di raccogliere fendi 
in un numero crescente di monete 
dell'Europe centrole. 
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F O R U M 
1 9 9 8 L O N D O N 

Forum BEI 1998 
La sfida europea: investire per Toccupazione 

Londra, 22-23 ottobre 1998 

In queste querto Forum BEI si affron­
terò un ergomente che, evendo un'impor-
lonzo cruciale per il successo dell'Unione 
economica e monetario, figura ol vertice 
delle priorità politiche dell'Unione euro­
pea. Oro che l'UEM sto per entrare nello 
suo terze fose, l'Unione europee deve 
creore le cendizieni per gorontire lo sta­
bilito mecreeconemìce e promuovere 
ulteriormente l'integrazione economica 
dell'Europa affrontando, al tempo stesso, il 
problème di un tesse di disoccupazione 
che continuo α restare elevato. Proprio per 

queste il Consiglio europeo di Amsterdam 

del giugno 1997 ho delineete uno strate­

gia per lo crescita e l'occupozione nel cui 

ambilo riveste un ruolo importente le pro­

mozione degli investimenti. 

In quonte istituzione finanziario dell'U­

nione europea, lo BEI si adopero con 

vigere per sostenere le politiche dell'U­

nione in materia di crescita e occupazio­

ne, mettendo α disposizione finenziomenti 

0 lungo termine per progetti d'investimen­

to. Verso le melò del 1 997, allo scopo di 
destinare uno parte cospicuo dei suoi 
finanziamenti od investimenti validi in set­
tori e forte intensità di manodopera, lo 
Banco he lenciote il suo Programma di 
azione speciale di Amsterdam (PASA). Il 
Pregrammo prevede: l'estensione degli 
interventi BEI oi settori delle sonito, 
dell'istruzione e del rinnovemente urbano; 
l'incremento dei finanziamenti α favore di 

investimenti infrastrutturali che creine 

nuovo occupazione; infine, le creazione 

di meccanismi per eperozieni su copiteli 

di rischio e fevere delle piccole e medie 

imprese innovatrici. 

Il Forum BEI si propone di contribuire 

eH'opprefondimento di importonti temi 

d'interesse europeo e, costituende un 

punto d'incontro fra specialisti, allo promo­

zione dei repporti professionali tra gli stu­

diosi e gli operatori nei settori interessati. 

Nel Forum BEI 1998 si analizzerò il rap­

porto esistente 
tra investimenti 
e occupazio­
ne nell'Unione 
europea, con 
un occento 
porticolore sul­
le necessità di 
mobilitare le 
risorse finan­
ziarie nell'am­
bito dell'UEM 
e di fornire ca­
pitali di rischio olle imprese innevotrici. Il 
contributo che lo Bonco dorò olle discus­
sione si baserò, tra l'altro, sull'esperienza 
acquisito nelle messo in otto del PASA. 

Il Forum BEI del 1 998 - enne in cui le BEI 
celebre il sue quarantennale - riunirà 
oltre 300 esponenti di banche e altri istituti 
finanziari, del mondo imprenditoriale e sin­
dacale, di parlamenti, governi e organismi 
pubblici regionali, di organizzazioni inter-
nozionoli, del monde eecedemice e dei 
media. Oratori di spicco saranno Gordon 
Brown, Cancelliere delle Scocchiere e 
Governatore dello BEI per il Regno Unite, 
che terrò il discorse inaugurole. Renato 
Ruggiero, Direttore generale dell'Orgo-
nizzozione mondiale per il commercio 
(OMC), che terrò lo suo allocuzione 
duronte la cena di gole, e Mario Monti, 
Commissario europeo per il mercato inter­
ne e i servizi finonziori, che illustrerà il 
punto di visto dello Commissione. Altri ore-
tori di rilieve, in reppresentonzo di un 
vasto spettro di vedute in embito economi­
co, finenziorie e politico, e di estreziene 
sie scientifico che operotivo, soronne: 
Bernd Pischetsrieder, Presidente del 
Consiglio di amministrazione della BMVv', 
John S. Monks, Segretarie generale del 
Trade Union Congress (Confederazione 
sindecole britennice), Marc Vienot, 
Presidente dello Borse di Parigi (EURO-
PLACE), e Salvador Garda Atance, 
Presidente dello AB Asesores. 

Sarò un grande onore per le BEI poter 
oprire, il primo giorno del Forum, la ses­
sione relativo al ruolo degli investimenti 
nello creazione di posti di leverò con un 
oratore del calibro di Jacques Delors, già 
Presidente dello Commissione europeo; il 
suo Libro bianco su crescita, competitività 
e occupazione può essere considerato, α 

giusto titolo, il punte di partenza dell'attua­

le strotegio dell'Unione in moterie di cre­

scilo e occupazione. 

Nel 1997 e 1996 il Forum ovevo offron-

tote temi d'interesse regionale: il terzo 

Forum, tenuto α Stoccolma nel 1997, ho 

trottato l'argomento dell'integrazione e 

dello eooperozione tra i Paesi rivieraschi 

del Mar Baltico e del Mare del Nord; il 

secondo Forum, orgonizzete e Madrid nel 

1 996, ho dibattuto i problemi connessi ol 

pertenoriote euromediterraneo. Il primo 

Forum BEI, tenuto od Amsterdam nel 

1995, si ere occupato invece dello porte­

cipozione del settore privato ol finanzia­

mento delle grandi infrastrutture. Anche gli 

Atti oe\ Forum di quest'anno saranno pub-

blicoti e diffusi su vesto scolo, all'interno e 

fuori dell'UE, tro tutti colere che s'interes-

sene el temo trottato ( ). 

(') Gli Atti del Forum BEI 1997 sono stati pub­
blicati nell'aprile 1998 e possono essere ottenu­
ti gratuitamente richiedendoli al Dipartimento 
Informazione e Comunicazione della BEI α 
Lussemburgo (Fax: -1-352 4379-31 89). 
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Una nuova videocassetta per i 40 anni 
di attività della BE 1958 

1998 
BEH E IB -y 

" " ' la BEI he predette un breve film di 

corottere informetive che ripercorre in 

modo piacevole i suoi 40 onni di attività. 

Oltre che in italiane, esso è disponibile in 

inglese, francese, tedesco, spagnolo e 

portoghese; questo film si distecca netta­

mente dalle oltre produzioni audiovisive 

dello BEI, per lo più indirizzole od espo­

nenti del mondo bencerie e finenziorie 

che possono tuttero richiedere il film 

«Finanziare l'integrazione europea», 

periodicamente aggiornato. 

Con questo nuovo film lo Banco intende 

raggiungere un pubblico più vaste: in por-

ticelore, emittenti televisive, comere di 

commercio, ossociozioni industriali, istitu­

zioni dell'UE e loro uffici di rappresentan­

za nei vari Paesi, organizzazioni europee, 

ossociozioni professionali, università e 

scuole lo troveranno particolarmente utile 

per «presentare» lo BEI, la cui cerotteristi-

co è di essere nello slesso tempo banca e 

istituzione dell'Unione europea. 

Nello «sezione storico», suddivisa in quat­

tro porti (uno per decennio), vengono pre­

sentati noti ovvenimenti e personeggi inter-

nozionoli parallelamente olle attività svolte 

della BEI nello stesso periodo. Verso lo 

fine del film, il Presidente dello BEI, Sir 

Brian Unwin, illustro il Progremma di azio­

ne speciole di Amsterdom (PASA), varate 

dolio Banco in risposte allo «Risoluzione 

su crescita e occupeziene» edottata dal 

Consiglio europeo di Amsterdam nel giu­

gno 1997. 

Il film presente immagini di pregetti, di mer-

coti finanziari e dello «Banco al lavoro», 

illustrando il ruolo svolle dello BEI nel 

miglieremente delle cendizieni e della 

qualità dello vita nell'Unione europea e in 

oltre porli del monde. 

D'oltre loto, lo BEI sto costituendo uno cine-

teco per poter fornire ai giornalisti televisivi 

spezzoni di film {rough film footage] su un 

argomento specifico, p. es. su un doto pre­

getto. Sono ettuelmente disponibili le 

seguenti cassette: «Gli ergoni decisionali 

della BEI» (Consiglo dei governoteri. 

Consiglio di ommin strazione, Cemitote 

direttive. Presidente), «L'immobile dello 

BEI», «I finanziamenti BEI per te sviluppo 

regionale», «I finonziementi BEI in Grecia» 

e «I finanziamenti BEI in Portogallo». • 
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Copie in VHS (Betocom per emittenti TV) 

si possono ottenere gretuitemente richie­

dendole olio Sig.ra Sophie Decelle, BEI, 

100 Bd. Konrad Adenauer, L-2950-

Luxembourg, Tel.: -1-352/4379-3141, 

Fox: -1-352/4379-3189; E-mail: s.decel-

le@eib.erg 

BEI- ln formazion i è uno pubb l i caz ione 

per iodica del lo Banca europea per gli 

investimenti che esce contemporaneamen­

te in 1 1 lingue (danese, finlandese, france­

se, greco, inglese, italiano, olandese, por­

toghese, spagnolo, svedese e tedesco). 

La riproduzione degli scritti apparsi su BEI-

lnformazioni è consentito; si gradirebbero 

però la citazione della tonte e l'invio del 

ritaglio dell'articolo pubblicato. 
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